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Report di Sintesi Integrato: 3° Laboratori di Comunità “Partecipa Perugia” Criteri 

e luoghi per le Case della Partecipazione 

 

1. Inquadramento strategico e metodologico 

Il progetto “Partecipa Perugia” entra in una fase finalizzata a tradurre gli esiti del confronto partecipativo in 

criteri di scelta e in indicazioni sui luoghi potenzialmente idonei a ospitare le Case della Partecipazione (CdP). 

La localizzazione delle Case della Partecipazione non deve essere interpretata come una mera operazione 

logistica o di assegnazione immobiliare, ma come una scelta connessa alla prossimità, all’accessibilità, alla 

riconoscibilità dei luoghi, alla sostenibilità gestionale e alla capacità di attivare comunità e territori. 

Individuare il “dove” significa riconoscere luoghi capaci di sostenere partecipazione, socialità, inclusione e 

amministrazione condivisa, evitando che le Case siano percepite come semplici uffici o contenitori 

amministrativi. 

Per pervenire a questa mappatura, è stata adottata la metodologia del World Café all’interno di cinque Laboratori 

di Comunità. Tale approccio ha favorito il confronto tra punti di vista differenti, consentendo di far emergere 

criteri ricorrenti, convergenze tra i gruppi e motivazioni a sostegno dei luoghi proposti. 

Il processo costituisce una base consultiva partecipata per le successive valutazioni tecniche, amministrative e 

politiche: la scelta dei siti dovrà infatti tenere insieme recupero del patrimonio esistente, accessibilità, 

distribuzione territoriale, sostenibilità gestionale e capacità di attivazione civica. 

L’analisi che segue sistematizza le risultanze emerse nei Laboratori, ricostruendo i criteri di scelta e l’elenco dei 

luoghi indicati dai partecipanti, in vista della successiva redazione del Documento di Proposta Partecipata 

(DPP). 

 

2. Logica di ricostruzione dei criteri e dei luoghi 

L’esigenza di ricostruire criteri condivisi e verificabili risponde alla necessità di garantire equità distributiva, 

sostenibilità gestionale e coerenza tra luoghi scelti, funzioni previste e bisogni dei territori, evitando la selezione 

di spazi difficilmente attivabili, poco accessibili o privi di relazione con le comunità di riferimento. 

I criteri emersi non vanno intesi come requisiti astratti o rigidi, ma come elementi di valutazione da considerare 

congiuntamente. La loro funzione è orientare la scelta dei luoghi, rendendo più trasparenti e verificabili le ragioni 

per cui alcuni spazi risultano più idonei di altri. 

2.1 Criteri ricorrenti di scelta dei luoghi 

• Accessibilità e facilità di raggiungimento 

I luoghi devono essere accessibili a tutte le persone, senza barriere architettoniche o con barriere facilmente 

superabili, e raggiungibili a piedi, in bicicletta, con mezzi pubblici e in auto. 

La presenza di parcheggio o di possibilità di sosta agevole è considerata un fattore importante, soprattutto 

per aree periferiche o poco servite. Va inoltre considerata la possibilità di fruire dei luoghi in orari 

compatibili con la partecipazione di lavoratori, giovani e persone con carichi familiari. 

• Centralità, posizione strategica e prossimità ai servizi 
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I luoghi devono trovarsi in una posizione riconoscibile, ben collocata rispetto ai quartieri serviti o ai 

principali flussi urbani. 

La vicinanza a servizi pubblici o di uso quotidiano — biblioteca, scuola, ASL, uffici comunali, commercio, 

trasporto pubblico, presìdi sociali e culturali — costituisce un valore aggiunto, perché può favorire 

frequentazione, accessibilità e integrazione con la vita ordinaria dei territori. 

• Proprietà pubblica e sostenibilità gestionale 

Sono da preferire immobili pubblici o comunque sedi che garantiscano stabilità, sostenibilità economica e 

facilità di attivazione. 

La proprietà pubblica viene percepita come un elemento di maggiore sicurezza per la continuità del 

progetto, ma non esaurisce da sola il criterio di idoneità. Eventuali spazi privati o misti potranno essere 

considerati solo se compatibili con un quadro giuridico, economico e gestionale chiaro e sostenibile. 

• Rigenerazione e valore pubblico 

Particolare valore viene attribuito al recupero di edifici già esistenti, specialmente se dismessi, 

sottoutilizzati o da riattivare. 

La riqualificazione di spazi esistenti può produrre valore urbano e sociale, restituendo funzioni pubbliche 

o comunitarie a luoghi oggi fragili, degradati o poco utilizzati. In questo senso, la scelta del luogo può 

diventare anche un intervento di rigenerazione, non soltanto una collocazione funzionale. 

• Adeguatezza, modularità e polifunzionalità degli spazi 

I luoghi devono avere dimensioni sufficienti per ospitare attività collettive, riunioni, momenti pubblici e 

funzioni di servizio. 

Gli spazi devono poter essere usati in modi diversi: assemblee, incontri piccoli, attività di gruppo, sportelli, 

iniziative aperte, momenti formativi, attività culturali e occasioni di socialità. La modularità è quindi un 

criterio rilevante, perché consente alla Casa della Partecipazione di adattarsi a esigenze diverse nel tempo. 

• Spazi esterni, aree verdi e qualità dell’ambiente 

La presenza di spazi esterni, giardini o aree verdi è considerata positiva per favorire apertura, socialità e 

attività all’aperto. 

La qualità del verde, la vivibilità degli spazi esterni, la possibilità di ospitare attività informali o familiari e 

la presenza di aree di sosta o incontro sono elementi che possono rafforzare l’attrattività del luogo. 

• Dotazioni minime e comfort 

Il luogo deve essere dotato, o facilmente dotabile, di riscaldamento/raffrescamento, connessione internet, 

arredi essenziali e attrezzature di base. 

Eventuali postazioni informatiche, arredi modulari e soluzioni leggere possono essere considerate dotazioni 

integrative utili alla flessibilità d’uso. 

• Presenza di un punto di ristoro o di socialità informale 

La presenza di bar, cucina o spazi conviviali può favorire accoglienza, relazione e permanenza. 
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Tale funzione va però intesa come supporto alla partecipazione e non come elemento sostitutivo della 

finalità civica della Casa della Partecipazione. 

• Presenza di comunità, reti attive e capacità di presidio sociale 

Costituisce un criterio positivo la presenza di associazioni, gruppi, pratiche sociali o presìdi comunitari già 

radicati, capaci di sostenere l’avvio della Casa della Partecipazione. 

Alcuni luoghi possono inoltre essere scelti per la loro capacità di attivare territori fragili o marginali, 

rafforzare la sicurezza sociale e promuovere inclusione. 

• Capillarità territoriale e copertura delle aree periferiche 

La rete delle Case della Partecipazione deve distribuire opportunità di partecipazione in modo equilibrato 

tra centro, quartieri e frazioni. 

La capillarità non implica necessariamente la moltiplicazione di sedi principali, ma può essere realizzata 

attraverso un sistema integrato di hub, luoghi di riferimento territoriale e presìdi satellite. 

• Riconoscibilità, identità e valore simbolico 

La Casa della Partecipazione deve essere chiaramente riconoscibile, anche quando collocata in uno spazio 

polivalente o condiviso, attraverso segnaletica chiara, accessibilità informativa e una identità leggibile per 

la cittadinanza. 

Alcuni luoghi possono inoltre essere importanti per il loro significato storico, civico, urbano o comunitario. 

Il valore simbolico, tuttavia, deve essere considerato insieme alla fattibilità di attivazione e alla sostenibilità 

gestionale. 

• Tempi e fattibilità di attivazione 

Va considerata la possibilità di attivare il luogo in tempi ragionevoli, senza ostacoli amministrativi, tecnici 

o economici troppo elevati. 

La fattibilità non deve cancellare la visione di lungo periodo, ma consente di distinguere tra luoghi 

immediatamente attivabili, luoghi da riqualificare e luoghi evocativi o strategici da considerare in 

prospettiva. 

 

2.2 Dotazioni e condizioni qualitative da considerare 

Dai contributi dei Laboratori emergono alcune condizioni qualitative trasversali: 

• Riconoscibilità e identità del luogo 

La Casa della Partecipazione deve essere identificabile dalla cittadinanza. Quando è inserita in strutture 

polivalenti o condivise, occorre evitare che venga percepita come una funzione secondaria o indistinta. 

Sono quindi importanti segnaletica, comunicazione pubblica, chiarezza degli accessi, leggibilità delle 

funzioni e continuità dell’immagine coordinata. 

• Inclusione e apertura alla pluralità sociale 
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Gli spazi devono poter accogliere persone con età, provenienze, condizioni sociali e bisogni differenti, 

favorendo incontro, ascolto, integrazione sociale, culturale e generazionale. 

La Casa della Partecipazione deve essere un luogo accessibile non solo fisicamente, ma anche socialmente 

e simbolicamente. 

• Comfort, tecnologia e flessibilità d’uso 

Le dotazioni minime devono garantire condizioni adeguate di fruizione: connessione internet, 

riscaldamento/raffrescamento, arredi essenziali, sedute, tavoli, attrezzature per incontri e attività collettive. 

Arredi leggeri e modulari possono facilitare l’adattamento degli spazi a funzioni diverse. 

• Accoglienza e socialità informale 

La presenza di spazi conviviali, aree esterne, punti di ristoro, cucina o luoghi per la permanenza informale 

può favorire accoglienza, relazione e partecipazione continuativa. 

L’eventuale presenza di spazi adatti a famiglie e bambini può costituire un valore aggiunto, ma non va 

indicata come standard minimo generalizzato. 

2.3 Modelli territoriali e capillarità della rete 

Dai Laboratori emerge l’esigenza di evitare una definizione meramente demografica o astratta del numero e 

della distribuzione delle Case della Partecipazione. 

La rete dovrà tenere conto della geografia sociale reale di Perugia, della distinzione tra centro, quartieri e 

frazioni, della copertura delle aree periferiche e della sostenibilità gestionale. 

La sintesi operativa suggerisce una rete policentrica, capace di bilanciare hub principali, luoghi di riferimento 

territoriale e presìdi satellite, valorizzando anche strutture già attive come Centri Socio-Culturali, Pro Loco, ex 

stazioni FCU e case cantoniere. 

3. Luoghi proposti e criteri associati 

Di seguito si riportano i luoghi individuati dai Laboratori di Comunità, organizzati secondo il grado di 

convergenza emerso nei report e secondo le argomentazioni fornite dai gruppi. 

L’elenco non costituisce una graduatoria definitiva, ma una base di lavoro da sottoporre a ulteriore verifica 

partecipata, tecnica e amministrativa. 

Convergenze plurime 

1. Ponte San Giovanni / C.V.A. / Palazzi Pinqua / Biblionet — Gruppi A, C, E 

Criteri di scelta: dimensione adeguata; accessibilità; spazi esterni e area verde; parcheggio; proprietà comunale; 

strategicità logistica; forte frequentazione; attrattività del luogo; potenziale di attivazione o rafforzamento 

connesso a interventi in corso. 

2. Madonna Alta / Community Hub di via Diaz / Hub-Piramide / C.V.A. — Gruppi C, D, E 

Criteri di scelta: accessibilità; facilità di raggiungimento; parcheggio; centralità urbana; spazio esterno; 

presenza di bar/ristoro; valorizzazione di edifici pubblici esistenti; prossimità ai servizi; necessità di 
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riqualificazione puntuale; attenzione alla qualità del verde. 

3. Monteluce / Comparto Monteluce / Ex Ospedale — Gruppi B, C, E 

Criteri di scelta: prossimità ai servizi pubblici e privati; centralità urbana; accessibilità pedonale; parcheggio; 

accessibilità per persone con disabilità; presenza di spazi comunali; zona universitaria; adeguatezza degli spazi 

interni/esterni; rigenerazione; valore simbolico e identitario. 

4. Ex C.V.A. Rimbocchi + Parco / C.S.C. San Marco — Gruppi B, C 

Criteri di scelta: rigenerazione del quartiere; baricentricità territoriale; accessibilità attraverso servizi pubblici; 

presenza di area verde e sportiva; proprietà comunale; riuso di strutture esistenti; adeguatezza di spazi interni ed 

esterni; incentivo alla ristrutturazione; possibilità di installazioni temporanee. 

5. Piazza del Bacio / Area Stazione / ITS — Gruppi B, C 

Criteri di scelta: accessibilità intermodale; riqualificazione; riuso di immobili sfitti; partecipazione inclusiva; 

contrasto alla marginalità; integrazione con reti e soggetti esistenti; prossimità ai flussi urbani. 

6. Via Scarlatti e Circoletto 

Criteri di scelta: accessibilità intermodale; riqualificazione; riuso di immobili sfitti; partecipazione inclusiva; 

contrasto alla marginalità; integrazione con reti e soggetti esistenti; prossimità ai flussi urbani; presenza di area 

verde. 

7. Via Cortonese / Ex Comitato / Ex Tabacchificio — Gruppi C, E 

Criteri di scelta: ampiezza; accessibilità; facilità di raggiungimento; contrasto alla marginalità; visibilità dalla 

strada; trasparenza architettonica; posizione in un asse urbano ritenuto strategico. 

8. C.V.A. La Piroga Ponte della Pietra — Gruppi D, E 

Criteri di scelta: esempio di presidio comunitario già funzionante; integrazione sociale; multifunzionalità; 

qualità strutturale; spazio esterno/parco; bar; palestra; buona illuminazione; facile accesso; possibile uso di piani 

superiori previa risoluzione delle criticità di accessibilità. 

9. Onaosi Elce — Gruppi B, C 

Criteri di scelta: ampiezza; presenza di infrastrutture culturali e ricreative; posizione strategica tra centro e 

stazione; accessibilità; riqualificazione; recupero di un complesso oggi sottoutilizzato o inutilizzato. 

10. Zona Lacugnano e C.V.A. Casenuove — Gruppi D, E 

Criteri di scelta: diffusione territoriale; copertura delle zone periferiche; prossimità territoriale; omogeneità 

della rete; funzione di presidio in aree meno centrali. 

 

 Convergenze parziali 

11. Ex Cinema Eden Ponte Felcino 

Criteri di scelta: accessibilità; proprietà comunale; dimensione adeguata; luogo centrale; parcheggio; 
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potenziale di diventare luogo accogliente dopo ristrutturazione; funzione di presidio per un bacino territoriale 

ampio. Il gruppo A lo tratta come uno dei pilastri del proprio quadrante. 

12. Biblioteca di Ripa 

Criteri di scelta: dimensione adeguata; accessibilità; proprietà comunale; luogo accogliente; assenza di barriere 

architettoniche; dotazione di servizi informatici e attrezzature; funzione di hub per il quadrante est; parcheggio 

da migliorare ma non ritenuto ostativo. 

13. C.V.A. / Ex uffici comunali Solfagnano - Parlesca 

Criteri di scelta: parcheggio comodo; proprietà comunale; dimensione adeguata; accessibilità; dotazione di 

servizi; fattibilità dell’intervento su strutture già pubbliche. 

14. Zona Torre / Ex Uffici Comunali / Vecchia Circoscrizione Ponte Felcino 

Criteri di scelta: proprietà comunale; accessibilità territoriale; rispondenza ai bisogni dell’area; possibilità di 

funzionare come sede diffusa o di riferimento per un territorio vasto. 

15. Polo Zodiaco / Teatro Foresi San Sisto 

Criteri di scelta: rivalutazione del quartiere; funzione aggregativa; varietà demografica; recupero di spazio in 

disuso; prossimità ad aree verdi e servizi. 

16. Piazza Martinelli / “Le Torri” San Sisto 

Criteri di scelta: centralità; riconoscibilità; uso già consolidato; attività culturali; prossimità ai servizi di 

quartiere. 

17. Sede Pro Loco San Sisto 

Criteri di scelta: prossimità ad area verde; spazi ampi su più piani; possibilità di cucina/ristoro; ruolo di presidio 

di quartiere. 

18. Teatro Filarmonica / C.S.C. / Ex Mattatoio Castel del Piano 

Criteri di scelta: modularità; recupero di luoghi esistenti e in disuso; accessibilità BRT; presenza di associazioni 

già attive. 

Criticità: proprietà privata di parte degli spazi. 

19. Pian di Massiano / Capolinea Minimetrò 

Criteri di scelta: hub di interscambio; accessibilità elevata; parcheggio; forte capacità di connessione urbana. 

20. Ex INPDAP / INPS Via Cacciatori delle Alpi 

Criteri di scelta: spazi e uffici già pronti o facilmente attivabili; disponibilità di parcheggio; configurazione 

funzionale già definita. 

21. “Ottagono” in Via Martiri dei Lager 

Criteri di scelta: posizione strategica; accessibilità logistica; prossimità a servizi e viabilità. 
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22. Centri Socio-Culturali / Case-luoghi satellite, ad esempio Pro Loco Santa Lucia 

Criteri di scelta: valorizzazione della capillarità territoriale; presenza di presìdi già attivi; funzione di antenne 

territoriali; supporto alla rete principale senza sostituire le Case centrali. Nei report questa opzione è trattata più 

come infrastruttura di supporto che come sede principale. 

23. Ex Stazioni FCU e Case Cantoniere nelle frazioni 

Criteri di scelta: capillarità; riuso del patrimonio ferroviario ed edilizio; presidio diffuso per le frazioni; 

possibilità di integrare servizi come il bar. Anche questa proposta ha una vocazione più reticolare che centrale. 

24. Ex Scuola Elementare Ponte Pattoli 

Criteri di scelta: dimensione adeguata; luogo centrale; accessibilità; possibile proprietà pubblica. Criticità 

rilevanti: dubbio sulla disponibilità effettiva dell’immobile e presenza di barriere architettoniche. 

25. Casa dell’Associazionismo Via della Viola 

Criteri di scelta: centralità; ampiezza; valore simbolico; necessità non rinviabile di superamento delle barriere 

architettoniche, in particolare ascensore. 

26. Ex Kandinsky Porta Pesa 

Criteri di scelta: centralità; zona abitata e varia; prossimità ai servizi; potenziale urbano, pur con necessità 

manutentive. 

27. Ex Fiat Via della Pallotta 

Criteri di scelta: grandezza del luogo; vicinanza all’università; accessibilità; vicinanza ai servizi. 

28. Ex Circolo ARCI Santa Sabina 

Criteri di scelta: capienza; presenza di tre salette e servizi; spazio già strutturato. Criticità: proprietà privata e 

stato di inutilizzo. 

29. C.S.C. Ferro di Cavallo 

Criteri di scelta: aggregazione esistente; attività sportive e culturali; radicamento locale. 

30. “Il Gabbiano” San Martino in Campo 

Criteri di scelta: vivibilità esterna; verde e spazi aperti; parcheggio; area bar; giochi per bambini; attrattività 

per famiglie. 

31. Casa Colonica Parco della Pescaia 

Criteri di scelta: valore ambientale e di pregio; qualità del luogo. Criticità: necessità di identificare uno spazio 

davvero esclusivo e non confuso con altre presenze associative. 

32. Cinema Turreno e Cinema Lilli 

Criteri di scelta: recupero di contenitori culturali di pregio; valore simbolico e urbano. È però una proposta più 

evocativa che immediatamente operativa. 
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33. Mercato Coperto 

Criteri di scelta: elevato valore logistico; centralità; valore strategico di lungo periodo. Nei report è 

esplicitamente trattato come visione futura più che come sede immediatamente attivabile. 

34. Spazio in Via Leonardo Da Vinci 

Criteri di scelta: centralità; zona abitata e varia; prossimità ai servizi; potenziale urbano; facilità di 

raggiungimento; contrasto alla marginalità. 

 

4. Convergenze e indicazioni specifiche 

4.1 Convergenze forti 

Dai report emerge una preferenza significativa per immobili pubblici o comunque per sedi capaci di garantire 

stabilità, sostenibilità economica e chiarezza gestionale. 

Alcuni luoghi assumono particolare rilievo perché combinano più criteri: accessibilità, rigenerazione urbana, 

presidio sociale, prossimità ai servizi e capacità di attivare territori fragili o marginali. 

Tra questi emergono in modo ricorrente: 

● Ponte San Giovanni / C.V.A. / Palazzi Pinqua / Biblionet; 

● Madonna Alta / Community Hub di via Diaz / Hub-Piramide / C.V.A.; 

● Monteluce / Comparto Monteluce / Ex Ospedale; 

● Rimbocchi / San Marco; 

● Piazza del Bacio / Area Stazione / ITS; 

● Via Cortonese / Ex Comitato / Ex Tabacchificio; 

● La Piroga Ponte della Pietra; 

● Onaosi Elce; 

● Lacugnano / Casenuove. 

Questi luoghi non vanno interpretati come esito definitivo, ma come poli di maggiore ricorrenza o maggiore 

forza argomentativa. 

4.2 Indicazioni specifiche e questioni ricorrenti 

Installazioni temporanee o soluzioni transitorie 

In relazione all’area di Rimbocchi/San Marco emerge la possibilità di valutare installazioni temporanee o 

soluzioni leggere, da considerare come ipotesi da verificare tecnicamente e amministrativamente, per non 

subordinare l’attivazione del luogo ai soli tempi di ristrutturazione. 

Arredi leggeri e modulari 

Alcuni contributi richiamano l’importanza di arredi semplici, mobili e riconfigurabili, capaci di rendere gli spazi 

adattabili a usi diversi. 

Il riferimento estetico va mantenuto come indicazione qualitativa, evitando formule non necessarie o poco 

verificabili. 



9 

 
 

 
3° Report di Sintesi Integrato 

Laboratori di Comunità - aprile 2026 

 
 

 

 

Punto di ristoro e socialità informale 

La presenza di bar, cucina o spazi conviviali è considerata un possibile fattore di accoglienza, permanenza e 

relazione. 

Tale funzione va però intesa come supporto alla partecipazione e non come elemento sostitutivo della finalità 

civica della Casa della Partecipazione. 

Accessibilità verticale e superamento delle barriere 

In alcuni luoghi emergono criticità legate alla presenza di piani superiori o barriere architettoniche. 

Tali criticità devono essere valutate preventivamente, perché l’accessibilità universale costituisce uno dei criteri 

essenziali per l’idoneità delle sedi. 

Spazi polifunzionali e riconoscibilità della Casa 

Molti luoghi proposti sono già abitati da funzioni associative, culturali o sociali. Questo rappresenta un punto di 

forza, ma apre anche una questione di riconoscibilità. 

La Casa della Partecipazione dovrà essere percepita come spazio pubblico e civico aperto, anche quando 

collocata in luoghi condivisi o già frequentati da reti associative. 

 

5. Proposta di rete delle Case della Partecipazione 

Dall’analisi emerge la visione di una rete policentrica e capillare, composta da luoghi principali e da presìdi 

territoriali o satellite. 

Gli hub maggiormente ricorrenti nei report possono dialogare con strutture già attive, come Centri Socio-

Culturali, Pro Loco, ex stazioni FCU e case cantoniere. 

Questa impostazione consente di bilanciare sostenibilità gestionale, accessibilità, copertura delle aree periferiche 

e valorizzazione delle reti comunitarie già presenti. 

La rete non dovrebbe quindi essere pensata come una somma di sedi isolate, ma come un sistema integrato di 

spazi con funzioni differenziate: 

● hub principali, capaci di ospitare attività pubbliche, incontri, funzioni di servizio e momenti 

assembleari; 

● luoghi territoriali di riferimento, radicati in quartieri e frazioni; 

● presìdi satellite, utili a garantire prossimità, ascolto e capillarità; 

● luoghi di rigenerazione, da considerare anche in prospettiva, laddove richiedano interventi più 

complessi; 

● spazi simbolici o strategici, da valutare per il loro valore civico, urbano o identitario. 

 

5.1 Raccomandazioni strategiche per l’Amministrazione 

1. Verificare la disponibilità giuridica, patrimoniale e tecnica dei luoghi indicati 

Procedere a una ricognizione degli immobili proposti, con particolare attenzione ai casi in cui emergono dubbi 



10 

 
 

 
3° Report di Sintesi Integrato 

Laboratori di Comunità - aprile 2026 

 
 

 

 

sulla proprietà, sulla disponibilità effettiva, sullo stato manutentivo o sulla presenza di barriere architettoniche, 

come nel caso dell’Ex Scuola di Ponte Pattoli e di altri luoghi segnalati come critici. 

2. Valutare accessibilità, dotazioni e tempi di attivazione 

Ogni luogo dovrà essere verificato rispetto ad accessibilità fisica, raggiungibilità, parcheggio, presenza di 

trasporto pubblico, dotazioni minime, comfort, stato manutentivo e tempi realistici di attivazione. 

3. Armonizzare funzioni, identità e riconoscibilità 

Nei casi di collocazione all’interno di strutture polivalenti o condivise, prevedere modalità che rendano la Casa 

della Partecipazione chiaramente riconoscibile, attraverso segnaletica coordinata, comunicazione pubblica, 

chiarezza degli accessi e definizione delle modalità di uso condiviso degli spazi. 

4. Distinguere tra sedi principali, luoghi satellite e visioni di lungo periodo 

Non tutti i luoghi indicati hanno la stessa funzione o lo stesso grado di immediata attivabilità. È opportuno 

distinguere tra sedi potenzialmente attivabili nel breve periodo, luoghi di presidio territoriale, infrastrutture 

satellite e spazi strategici da considerare in una prospettiva di medio-lungo periodo. 

5. Garantire dotazioni minime, accessibilità e condizioni effettive di fruizione 

Definire standard minimi relativi a connessione internet, arredi, riscaldamento/raffrescamento, attrezzature di 

base e accessibilità. 

Va inoltre valutata la raggiungibilità dei luoghi anche in orari compatibili con la partecipazione di lavoratori, 

giovani, famiglie e persone che dipendono dal trasporto pubblico. 

6. Valorizzare le reti già attive senza sostituirsi ad esse 

La presenza di associazioni, gruppi e presìdi sociali già attivi può facilitare l’avvio delle Case della 

Partecipazione. Tuttavia, la Casa dovrà mantenere una funzione pubblica, aperta e inclusiva, evitando 

sovrapposizioni, appropriazioni o dinamiche competitive con le realtà esistenti. 

 

(nota: Report sintetico di quanto prodotto durante gli incontri di aprile 2026 dai 5 gruppi di cittadini coinvolti 

nel percorso dei “Laboratori di Comunità” e redatto dal gruppo di lavoro del progetto: “Processi e organismi 

partecipativi nel territorio del Comune di Perugia”) 

 

 


